Salve Hegina

Tonus simplex
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Salve, o Regina, Madre di misericordia; vita, dolcezza e speranza nostra, salve.
A te ricorriamo, noi esuli figli d’Eva.

A te sospiriamo gementi e piangenti in questa valle di lacrime.

Orsu, dunque, Avvocata nostra, rivolgi a noi quegli occhi tuoi misericordiosi.
E mostraci dopo questo esilio Gesu, il frutto benedetto del ventre tuo.

O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.
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